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C O M U N I C A T O    S T A M P A

Intéllego

Percorsi di democrazia, scienza ed etica 

(VIII ciclo, secondo appuntamento)
 
 
venerdì 20 marzo 2009, ore 18.00 – Castello di Copertino
Cristiani. Perché?

Una conferenza del Sen. Marcello Pera
Venerdì 20 marzo 2009 alle 18.00 il Castello di Copertino ospiterà il secondo appuntamento di Intellégo, la rassegna di conferenze e incontri culturali organizzata dalla Città di Copertino e patrocinato da Unione dei Comuni Union 3, Ministero per i Beni e le Attività Culturali, Università del Salento, Regione Puglia, Provincia di Lecce, Istituto “G. Comi” di Tricase e Istituto “E. Medi” di Galatone.

Un appuntamento che vedrà protagonista il Sen. Marcello Pera (già Presidente del Senato della Repubblica) con una conferenza pubblica dal titolo “Cristiani. Perché”, ispirata al suo libro “Perché dobbiamo dirci cristiani” (edizioni Mondadori), che nell’introduzione riporta una lettera inviata all'autore da Papa Benedetto XVI.
L’incontro offre l’opportunità di affrontare temi complessi della contemporaneità.
Pera afferma: «Perché dovremmo dirci cristiani? Oggi siamo liberali, e perciò non c'è bisogno di rivolgersi al cristianesimo per giustificare i nostri diritti e libertà fondamentali. Siamo laici, e perciò possiamo considerare le fedi religiose come credenze private. Siamo moderni, e perciò crediamo che l'uomo debba farsi da sé, senza bisogno di guide che non derivino dalla sua propria ragione. Siamo figli della scienza, e perciò ci basta il sapere positivo, provato e dimostrato. In Europa stiamo per unificarci, e dunque dobbiamo evitare di dividerci menzionando il cristianesimo fra le radici dell'identità europea. In casa nostra stiamo integrando milioni di islamici, e dunque non possiamo chiedere conversioni di massa al cristianesimo. Dentro le nostre società occidentali stiamo attraversando la fase della massima espansione dei diritti, e dunque non possiamo consentire che la Chiesa interferisca e ne ostacoli il godimento. E così via.

Questo libro intende rifiutare tutti questi perciò e dunque. Non c'è dubbio che siano diffusi: li leggiamo sui libri e sui giornali, li sentiamo alla televisione e nelle aule universitarie, li ascoltiamo dalla voce di tanti intellettuali, li vediamo all'opera nell'azione di tanti politici. Ci bombarda da così tante parti, questa negazione della religione, in particolare questa apostasia del cristianesimo, che c'è solo da meravigliarsi che qualcuno ancora si opponga».
In ogni epoca storica la filosofia ha sempre avuto la capacità critica di “abitare” i problemi aperti del proprio tempo, fornendo un contributo rilevante al loro chiarimento critico, alla loro impostazione concettuale e alla loro soluzione.

Le iniziative filosofiche della Città di Copertino si sono configurate, fin dal loro inizio, come una sfida e una scommessa. Una sfida e una scommessa che volevano appunto realizzare non solo un ciclo di conferenze di alta divulgazione, ma anche una sorta di piccolo “laboratorio” culturale e civile pubblico, in grado di trasformare la riflessione svolta ad alta voce da uno studioso in un’occasione per favorire un pubblico dibattito plurale e un confronto serrato e vivace.
 

Copertino, 11 marzo 2009.

 

Si allega copertina del libro

 

Per informazioni:
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